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Relazione Gennaio 2010 

• Un mese di Gennaio molto ricco di eventi politici “storici”per la vita del Paese concentrati nei 
primi 10 giorni del mese, periodo tradizionalmente riservato alle feste in famiglia, ecco la 
cronaca:  

- il 3 Gennaio  l’ex PM Ivo Sanader convoca una conferenza stampa presso la Sede del 
Partito HDZ di cui e’ Presidente Onorario e comunica la sua intenzione di rientrare sulla 
scena politica vista “la carenza di leadership esistente nel partito” e riconosce il suo grave 
errore di essersi dimesso da tutti gli incarichi il 1 Luglio 2009. 

- il 5 Gennaio il Partito HDZ riunisce il Comitato Direttivo ed espelle dal Partito il 
Presidente Onorario Ivo Sanader.  

- l’11 Gennaio il candidato del Partito Socialista SDP Ivo Josipovic vince il ballottaggio 
con il 60% dei voti contro il candidato indipendente Sindaco di Zagabria Milan Bandic, e 
diviene così il Terzo Presidente della Repubblica Croata.  Ivo Josipovic e’ considerato un 
uomo onesto,  un buon giurista, un moderato politicamente ed il rappresentante della 
cultura croata.  

• Dopo l’espulsione di Sanader dalla vita politica croata il PM Kosor ha notevolmente 
aumentato il supporto di molti cittadini ed anche di molti politici di vari Partiti. Ha avuto 
quindi la possibilità di annunciare pubblicamente ed avviare praticamente una campagna di 
“de-Sanaderizzazione”  del Partito HDZ, del Governo e delle Società di Stato. La reazione 
della Kosor e’ stata motivata anche dal comportamento di Sanader che dopo l’espulsione ha 
manifestato l’intenzione di destabilizzare in ogni modo il governo in carica, convincendo 
Deputati della coalizione ad abbandonare al suo destino il Governo Kosor. La caccia alle 
streghe e’ iniziata e vede cadere ogni giorno personaggi giudicati “intoccabili” ai vertici di 
partito, di governo e di società di Stato.  Il quadro che ne emerge e’ una ragnatela fittissima di 
controllo che Sanader ed i suoi sostenitori avevano tessuto sul Paese.   

• L’elezione di Josipovic, candidato del Partito Socialista alla Presidenza della Repubblica, 
contro l’ex Socialista Bandic, ha fortemente rilanciato il gradimento del partito SDP da parte 
dei cittadini che oggi in caso di elezioni politiche i sondaggi danno come Partito di 
Maggioranza relativo. Proprio a fine Gennaio il Presidente del Partito socialista Zoran 
Milanovic ha incontrato e la Presidente del Partito Democratico HDZ Jadranka Kosor, per 
ricercare forme di collaborazione tendenti a non ostacolare il processo di entrata della Croazia 
nella UE, il superamento della crisi economica e la lotta alla corruzione. Molti osservatori 
politici non escludono che in un prossimo rimpasto Governativo, la PM Kosor possa dare la 
poltrona di Ministro a Tecnici di area socialista.  

• Il Primo Consiglio dei Ministri dell’anno l’8 Gennaio ha sancito le tre priorità del Governo nel  
2010: Chiusura del Negoziato per l’accesso alla UE; azioni per debellare la crisi economica; 
guerra al crimine ed alla corruzione. 

• Nella tradizionale prima intervista del nuovo anno il Governatore della Banca Centrale Croata- 
HNB - Zeljko Rohatinski ha ribadito di essere pronto ad  immettere 10 miliardi di kune di 
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liquidità nel sistema a condizione che il Governo e la Banca per la Ricostruzione e lo Sviluppo 
HBOR assicurino che tale liquidità vada in favore dello sviluppo dell’economia. Ha inoltre 
sottolineato come la Croazia non possa guardare solo alla domanda del mercato interno e 
auspica che il Governo si accolli una parte del rischio sui nuovi finanziamenti bancari 
soprattutto a sostegno dell’export, così come già attuato da alcuni Governi Europei. Il 
Governatore ha inoltre confermato che la Croazia non avrà difficoltà ad onorare i propri debiti 
verso l’estero, pur sottolineando che la fase più acuta della crisi durerà ancora per gran parte 
del 2010 e solo verso la fine dell’anno e’ previsto un leggero incremento del PIL.   

• Terminate le Elezioni Presidenziali sono iniziate le “purghe” politiche sia all’interno del 
partito Socialista, contro i sostenitori del Sindaco di Zagabria che aveva abbandonato il Partito 
nella corsa Presidenziale, sfidando il Candidato ufficiale Ivo Josipovic; sia all’interno del 
Partito Democratico contro i sostenitori dell’ex PM Ivo Sanader. In casa HDZ è stata 
completamente azzerata la Sezione di Zagabria ora commissariata dall’attuale Ministro degli 
Esteri Croato - Gordan Jandrakovic; è stato destituito il Tesoriere Mladen Barisic  ed il 
Segretario Politico Mario Zubovice’.Si annuncia ormai imminente la revoca di numerosi 
Segretari di Stato tra cui spicca Zeljko Gorsic al Ministero Difesa, Mljenko Radnic al 
Ministero Interni e Branko Grgic al Ministero del Turismo. Tra i Ministri i più chiacchierati 
per una sostituzione primeggiano il Ministro della Difesa Branko Vukelic, il Ministro senza 
Portafoglio Bianca Matkovic, il Ministro dei Trasporti ed Opere Pubbliche Bozidar Kalmeta. 
Tra i Burocrati di maggior calibro i più a rischio sembrano essere il Presidente del Fondo delle 
Privatizzazioni -HFP, il Direttore delle Imposte Dirette , il Direttore dell’Agenzia Finanziaria 
FINA il CEO della Croatia Ossiguranje. 

• Con il nuovo Statuto della UE ed il ricambio dei Commissari Europei anche la procedura di 
accesso della Croazia nella UE risulta modificata. Il Commissario Europeo all’Allargamento è 
ora il tedesco Stefan Fule, che ha sostituito il finlandese Olli Rhehn, e che già nella sue prime 
interviste ha precisato che il suo scopo non e’ quello di mettere in anticipo dei traguardi ai 
nuovi candidati alla UE ma di seguire un corretto iter di verifica come nel caso della Croazia.  
Inoltre con l’applicazione del nuovo statuto europeo, la Presidenza di turno che nel primo 
semestre 2010 spetta alla Spagna, dovrà d'ora in poi collaborare strettamente con le due nuove 
cariche istituzionali Europee : il Presidente Permanente della UE, il primo ministro belga 
Herman Van Rompuy, e l'Alto Rappresentante per la politica estera, la britannica Catherine 
Ashton, attualmente commissaria per il Commercio; inoltre la Presidenza Spagnola dovrà 
operare in stretta collaborazione con i due Paesi che la seguiranno nella Presidenza di turno 
semestrale il Belgio e l'Ungheria -. Il Percorso che la Croazia deve ancora compiere è tutt’altro 
che semplice visto che al momento esistono i seguenti blocchi internazionali su alcuni 
importanti Capitoli:  

- il Cap. 23  (Giustizia e Diritti Fondamentali) ancora da aprire e che risente del giudizio 
non ancora positivo del Procuratore Capo della ICTY - International Criminal Tribunal 
former Yugoslavia - il belga Serge Brammertz –  con blocco da parte di NL, GB, B, FL, 
SLO.  

- Il Cap. 13 sulla Pesca con blocco da parte della SLO.  

- Il Cap. 27 sull’Ambiente con blocco da parte della SLO.  

- Il Cap. 31 sulla Libera circolazione degli Stranieri e la Politica della Sicurezza e Difesa 
con  blocco della SLO.  
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Su tutte queste posizioni la Croazia sta svolgendo un grande lavoro sia interno che 
internazionale per rimuovere gli effettivi problemi esistenti e convincere i Paesi coinvolti a 
rimuovere i blocchi.  L’attuale lotta alla corruzione sta comunque contribuendo molto 
positivamente ad un diverso giudizio da parte di numerosi Paesi che hanno messo il blocco 
verso la Croazia. I rapporti tra il Primo Ministro Sloveno Pahor e la PM Croata Kosor sono da 
mesi molto positivi e gli incontri tra i due si fanno sempre più frequenti. 

• Il Governo ha annunciato che il 15 Febbraio verrà pubblicato il Bando di gara per i 6 Cantieri 
navali Croati. Il nuovo Ministro dell’Economia Djuro Popijac ha fatto sapere che la procedura 
di Gara sarà molto più chiara rispetto al primo Bando e l’annuncio verrà pubblicato sui 
maggiori quotidiani Finanziari Internazionali tra cui il Fiancial Times. Il Governo Croato ha 
prodotto un grande sforzo promozionale contattando i maggiori potenziali investitori mondiali 
del settore tra cui Sansung, Hunday e Daewoo, Aker Yards/STX Europe, nonché altri 
investitori tedeschi, italiani e austriaci. 

• L’irrisolta questione della Società Podravka si complica sempre più e l’ex Ministro 
dell’Economia e Vice PM Damir Polancec e’ ora inquisito dall’Ufficio Anticorruzione e 
Anticrimine USKOK ed e’ stato posto sotto interrogatorio. Anche il Sindaco della città di 
Koprivnica (socialista e fedele amico del Sindaco di Zagabria Bandic) dove ha sede la 
Societa’ Podravka e’ sotto inchiesta giudiziaria. Nel contempo la Societa’sta cercando un suo 
nuovo difficile equilibrio finanziario per non distruggere il suo patrimonio industriale e 
commerciale. Le influenze politiche dovute ad una partecipazione del 26% del Fondo Pensioni 
Croate rende la questione molto complessa e non facilmente risolvibile in tempi brevi vista 
l’attuale delicata fase di cambiamento degli equilibri politici amministrativi nazionali. 

• Dopo lo scandalo dei crediti facili concessi dalla Banca Posta HPB di proprietà dello Stato e 
l’arresto dei vertici della stessa banca e di alcuni imprenditori beneficiari dei crediti, il 
Governo  ha dovuto intervenire con un’iniezione di liquidità per evitare gravi conseguenze 
gestionali. Sono in corso trattative con la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo 
EBRD per renderla partecipe ad una ricapitalizzazione di circa € 100 milioni e l’acquisto di  
una quota del 20 o 25% del capitale della Banca. 

• Nel corso del mese di Gennaio la situazione finanziaria di INA e’ rimasta invariata. In base al 
Gas master Agreement firmato tra INA e i Soci MOL e Governo Croato, Ina ha l’opzione di 
vendere Bond Convertibili a MOL e ad altri investitori per raccogliere capitali freschi. Al 
momento il valore complessivo dei Bond da emettere per sanare l’attuale necessità di cassa di 
INA e’ stimata in circa € 200 milioni. L’ipotesi più accreditata ma non ancora confermata 
sarebbe una divisione al 50% del Bond tra MOL e Governo Croato per evitare che in caso di 
default di INA nel ripaga mento del debito, MOL possa raggiungere la quota di maggioranza 
assoluta delle azioni INA, cosa che il Governo Croato ha più volte dichiarato di non volere 
permettere. 

• Nell’ultimo Bollettino Statistico dell’Agenzia per l’Impiego HZZ, l’aumento dei disoccupati 
e’ in forte crescita, ed ha raggiunto una percentuale del 16,1% che equivale a 291.545 persone 
a Dicembre 2009.  


